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CITTÀ DI MONTALBANO JONICO

· Provincia di Matera –
Città di Francesco Lomonaco

“COSTRUIRE LA NAZIONE:Francesco Lomonaco e la cultura dell’800 post – unitario”

Mostra documentaria ed iconografica 24 MARZO - 3 APRILE 2011 Museo Regionale delle Scienze Naturali di TORINO

IL PERCORSO DELLA MOSTRA

Francesco Lomonaco, nato a Montalbano Jonico nel 1772, trasferitosi a Napoli per studiare medicina, rimase coinvolto nella drammatica vicenda della Repubblica napoletana del 1799. Costretto all’esilio, prima in Francia e subito dopo a Milano, dove Bonaparte, trionfando a Marengo, aveva ricostituito la repubblica Cisalpina, partecipò alla vita intellettuale del tempo: fu amico di Monti, Foscolo, Cuoco e maestro del giovane Manzoni, che gli dedicò infatti anche una sua prima prova poetica. Autore di molteplici lavori, dove appare chiaro il proposito di dare forma ad una cultura nazionale che sorreggesse la nuova identità politica italiana, tenne a far data dal 1805 l’insegnamento di storia e geografia presso la Scuola militare (ex collegio Ghislieri) di Pavia; pose termine al proprio sogno – cullato per altro da tutta la sua generazione – di rinnovare, per una via al tempo stesso politica e culturale, l’identità italiana, nel 1810, quando commise suicidio gettandosi nel Naviglio.


Della sua biografia e del suo straordinario tempo, di cui fu al tempo riconosciuto quale uno dei principali rappresentanti, la mostra intende riproporre i tratti essenziali, sviluppando gli anni della giovinezza a Napoli, la breve ed intensa stagione del 1799 napoletano, la partecipazione al dibattito politico sull’unità italiana che prese forma in Francia alla vigilia della presa del potere di Bonaparte, per poi seguirlo nella lunga stagione milanese, quando tra il 1800 e il 1810, intensamente partecipando alla vita intellettuale del luogo ormai divenuto la capitale culturale dell’intera penisola, testimoniò, con molteplici lavori, come da una formazione materialista e cosmopolita, egli intendesse dare forma ad una cultura propriamente italiana sulla quale fondare una nuova identità politico-culturale nazionale. 


La mostra  prende tuttavia le mosse dalla grande fortuna che la personalità di Lomonaco ebbe nel suo paese natale, dal quale pure si allontanò a diciotto anni per non farvi mai più ritorno. La contraddizione è tuttavia solo apparente, perché la famiglia, lungo tutto l’Ottocento, si fece continuatrice ed (interessata) interprete del suo lascito culturale, proponendosi quale principale punto di riferimento dell’opposizione liberale alla dinastia dei Borbone prima e presentandosi quale classe dirigente italiana all’indomani del crollo delle Due Sicilie. L’omonimo pronipote, nel corso dei primi anni dello stato unitario, fu infatti alla guida del paese, contribuì in modo determinante alla repressione del brigantaggio e dei circoli neo-borbonici pure presenti per poi salire nel 1866 in Lombardia, dove nella villa di Brusuglio si incontrò con Alessandro Manzoni che vide in quel giovane “lo spirito dell’avo … ch’egli aveva amato come maestro e amico”. Il costante riferimento alla figura dell’avo fu fondamentale per la carriera politica del giovane Lomonaco, che sino al 1879 dominò la scena politica materana, salvo essere poi rovesciato con il passaggio del mezzogiorno tutto dalla Destra – nella quale puntualmente militava – alla Sinistra. Nel frattempo, tuttavia, i primi venti anni di stato unitario erano stati fondamentali per segnare in profondità il profilo politico-ideologico di Francesco Lomonaco, il cui radicalismo politico venne presto espunto a tutto vantaggio di un indistinto amor di patria, col risultato che la pedagogia della nazione quale lo stato liberale avrebbe subito messo a punto annoverò sì Francesco Lomonaco tra i fondatori della nazione, ma ben si guardò da ogni riferimento al tormentato quadro politico-ideologico dell’Italia di Bonaparte, dove né il moderatismo politico né il conservatorismo sociale – tanto cari all’Italia liberale - furono invece all’orizzonte dei primi patrioti. Le celebrazioni del 1911, quando a Roma, sul colle del Pincio, venne scoperto il busto dedicato a Francesco Lomonaco coronarono questa opera di rimozione del significato profondo della sua proposta culturale a tutto vantaggio di una immagine oleografica ed agiografica del “patriota”.


Da questa presa d’atto, con un procedimento a ritroso, la mostra ricostruisce pertanto la vicenda biografica di Lomonaco, puntando ad illustrare la sua presenza a Napoli, in Francia, poi a Milano e infine a Pavia, secondo una logica descrittiva che abbia cura di distinguere il suo specifico tempo dalle interessate sedimentazioni di carattere patriottico che solo in seguito proprio la lunga stagione dell’Italia liberale avrebbe profuso sulla sua personalità. L’obiettivo è quello di presentare un altro Risorgimento, ossia un altro modo di intendere le origini dell’unità italiana,  che origini dalla stagione giacobino-napoleonica e non dagli anni della Restaurazione, che fondi sul lascito politico-culturale della generazione di primo Ottocento e non su quella, solo successiva, del 1848, che suggerisca come, qualora le vicende italiane del primo Ottocento siano seguite in ordine cronologico anziché, come quasi sempre accaduto, risalirvi dai tempi recenti, poco o nulla di quanto la retorica unitaria ha ossessivamente ripetuto fosse invece presente.


Per questa via, la vita di Lomonaco, depurata delle interessate fortune che avrebbe avuto all’indomani del 1861 e restituita al significato profondo del suo tempo, costituisce un utile esempio anche per rileggere i modi, spesso artificiosi, mediante i quali le origini dell’unità italiana sono state ricondotte a un quadro oleografico oggi ormai di punto significato. 
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